
Prima di Quaresima, 26.02.2023 questionario per la 

riflessione ed il dibattito 

Due racconti di tentazioni. Provo ad accostare le tre 

caratteristiche con cui si presenta il desiderio del frutto 

dell’albero, per Eva, alle tre tentazioni cui Gesù è sottoposto 

dal diavolo. 

1. La voracità nel mangiare (Eva) ed il bisogno del cibo 

(Gesù): - il frutto è buono da mangiare (Eva). Fame, sì, ma di 

quale cibo? (Gesù). 

- Quando la voracità nel prendere cibo, la bulimia, può 

diventare sintomo di un’avidità insaziabile anche in altri 

campi? In che modo il rapporto con il cibo può essere ‘luogo’ 

di esperienza spirituale? 

- Il comportamento alimentare: solo risposta a bisogni fisiologici, o “investimento” nel campo dei 

desideri e dell’affettività? 

- Come il digiuno, della grande tradizione spirituale, può diventare momento di resistenza nei confronti 

del consumismo, dell’edonismo,  dell’egoismo? Come attuare una disciplina anche nell’”oralità”? 

- Digiuno o fitness e salutismo? 

- Il digiuno di Gesù nel deserto, come scoperta del proprio io profondo: - da quali desideri sono 

“abitato”? 

- Come riscoprire la capacità di qualche rinuncia, intesa come capacità di porsi dei limiti? 

2. “Il frutto era piacevole all’occhio”. La “voracità estetica” (E. Bianchi) 

- Come porci davanti all’aspetto seduttore della bellezza, volendo farla propria? Come evitare di 

essere  soggiogati, “trascinati”? 

- L’esposizione del corpo umano (vedi certi episodi nel recente Festival di Sanremo) può favorire 

desideri di esibizionismo, di possesso, di mancanza di rispetto? Quale sfruttamento della bellezza 

fisica avviene più di frequente? Per quali scopi?. 

3.  “Se tu sei figlio di Dio, gettati giù”. La tentazione ‘religiosa’. 

- Accade anche oggi di vedere “spettacolarizzato” il fenomeno religioso, identificando il 

“soprannaturale” con il “miracoloso”? 

- La “visibilità” dell’esperienza religiosa, e comunitaria: - come interpretarla correttamente? Perché 

“farsi vedere”? 

- Talvolta, dietro a tutto, c’è il “servirsi di Dio “ (anziché il servire Dio), strumentalizzandolo a certi 

scopi umani … Abbiamo presenti episodi del genere? 

4. La tentazione del potere. La “voracità politica” (E. Bianchi): “desiderabile per avere saggezza (= 

potere). 

- Quando il potere diventa idolatria? Quali conseguenze ne derivano per la politica? 

- Quando il potere richiede di “inginocchiarsi” davanti ad esso? Diventa antagonista a Dio? 

- Come interpretare la tentazione del potere come volontà di contare, di farsi vedere, di far pesare la 

propria autorità? Come mettere in chiaro e porre dei freni alle nostre ambizioni? 
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